
Molti governi adottano risoluzioni 
quali  il taglio  del 50% 
dell’emissioni di CO2 per 
mantenere il presunto aumento 
temperature <1.5 gradi.

Enormi profitti per l’industria delle tecnologie rinnovabili

Proliferano Fondazioni, Progetti, 
Tavole Rotonde, Fondi 
d’investimento e multinazionali.

“Rothschild Australia e il gruppo
ambientalista australiano E3 
International hanno lanciato un 
nuovo fondo per consentire alle 
aziende altamente inquinanti di 
compensare le proprie emissioni
acquistando crediti di carbonio.”

Catastrofi all’orizzonte o business del green?



Il problema: risultati discordanti 

Newsweek 1973 prevedeva un 
minaccioso 
raffreddamento del nostro 
pianeta.

Le stazioni di climatologia Statunitensi 
inviano dati affidabili solo nel 50% dei casi. 
Gli “aggiustamenti” ma non i dati effettivi 
sono sempre a sostegno del modello 
riscaldamento globale. I picchi di 
temperature tra gli anni ‘20 e ‘30 non 
corrispondono ad aumenti di CO2 
nell’atmosfera .

Altro caso di 
“aggiustamento” 
é il celeberrimo 
“Climate Gate” 
esposto  nel 2009 
con una 
pubblicazione di 
J. Castella. Le 
università di East 
Anglia (UK) e 
Penn State (USA). 

Proiezioni dei livelli di CO2 negli ultimi 400 milioni 
di anni. I livelli attuali sono tra i piú bassi mai 
registrati.

L’economia verde sta espandendo la domanda per 
l’estrazione distruttiva di minerale di ferro, rame, 
petrolio e minerali delle terre rare necessarie a 
realizzare impianti d’energia «ecologici» 

La soluzione: Tecnologie “Verdi” ?

Risultati manipolati


